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                            XXXIV Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: rosso

      Letture del giorno: Ap 18, 1-2. 21-23; 19, 1-3. 9; Sal 99; Lc 21, 20-28.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Il Signore annuncia la pace per il suo popolo, * per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con fiducia. (Sal 84, 9)

                            
    

    

  
    Colletta

                Ridesta, o Signore, la volontà dei tuoi fedeli, + perché, collaborando con impegno alla tua opera di salvezza, * ottengano in misura sempre più abbondante i doni della tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Ap 18, 1-2. 21-23; 19, 1-3. 9
      Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.
 Io, Giovanni, vidi un altro angelo discendere dal cielo con grande potere, e la terra fu illuminata dal suo splendore.
 Gridò a gran voce:
 «È caduta, è caduta Babilonia la grande,
 ed è diventata covo di demòni,
 rifugio di ogni spirito impuro,
 rifugio di ogni uccello impuro
 e rifugio di ogni bestia impura e orrenda».
 Un angelo possente prese allora una pietra, grande come una màcina, e la gettò nel mare esclamando:
 «Con questa violenza sarà distrutta
 Babilonia, la grande città,
 e nessuno più la troverà.
 Il suono dei musicisti,
 dei suonatori di cetra, di flauto e di tromba,
 non si udrà più in te;
 ogni artigiano di qualsiasi mestiere
 non si troverà più in te;
 il rumore della macina
 non si udrà più in te;
 la luce della lampada
 non brillerà più in te;
 la voce dello sposo e della sposa
 non si udrà più in te.
 Perché i tuoi mercanti erano i grandi della terra
 e tutte le nazioni dalle tue droghe furono sedotte».
 Dopo questo, udii come una voce potente di folla immensa nel cielo che diceva:
 «Alleluia!
 Salvezza, gloria e potenza
 sono del nostro Dio,
 perché veri e giusti sono i suoi giudizi.
 Egli ha condannato la grande prostituta
 che corrompeva la terra con la sua prostituzione,
 vendicando su di lei
 il sangue dei suoi servi!».
 E per la seconda volta dissero:
 «Alleluia!
 Il suo fumo sale nei secoli dei secoli!».
 Allora l'angelo mi disse: «Scrivi: Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello!».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 99
      

      
        RIT: Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello!
      

      Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
 servite il Signore nella gioia,
 presentatevi a lui con esultanza.

         RIT: Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello!

      Riconoscete che solo il Signore è Dio:
 egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
 suo popolo e gregge del suo pascolo.

         RIT: Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello!

      Varcate le sue porte con inni di grazie,
 i suoi atri con canti di lode,
 lodatelo, benedite il suo nome.

         RIT: Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello!

      Perché buono è il Signore,
 il suo amore è per sempre,
 la sua fedeltà di generazione in generazione.

         RIT: Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello!

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Risollevatevi e alzate il capo,
 perché la vostra liberazione è vicina.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 21, 20-28
Dal Vangelo secondo Luca

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
 «Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devastazione è vicina. Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano verso i monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e quelli che stanno in campagna non tornino in città; quelli infatti saranno giorni di vendetta, affinché tutto ciò che è stato scritto si compia. In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle che allattano, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo. Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti.
 Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      La creazione geme nelle doglie del parto, nell'attesa che Dio crei cieli nuovi e terre nuove e la liberi da ogni schiavitù e caducità. Preghiamo dunque Dio, che ha il potere di fare nuova ogni cosa, e diciamo:
 
 Liberaci, o Signore.
 
 Da ogni divisione religiosa, ideologica e politica che alimenta l'antagonismo, i pregiudizi e la violenza fra i popoli. Preghiamo:
 
 Da ogni paura che la Chiesa ha di essere rinnovata e purificata per vivere in semplicità il vangelo. Preghiamo:
 
 Dalla durezza del cuore che si chiude alle necessità dei nostri fratelli e ai segni di Dio nella nostra vita. Preghiamo:
 
 Dalla tristezza che impedisce di guardare con meraviglia e gratuità le opere del creato e, attraverso di esse, adorare Dio creatore. Preghiamo:
 
 Da tutto ciò che ferisce la nostra comunità, impedendole di vivere serenamente l'amicizia con Dio e bloccando il dialogo e la fiducia fra le persone. Preghiamo:
 
 Dall'egoismo che impedisce il nascere di nuove vite.
 Dall'accidia che non considera il dolore altrui.
 
 O Dio, principio e fine di ogni cosa, aiutaci a comprendere il tuo piano salvifico e collaboravi docilmente e generosamente, perché l'umanità vada incontro al tuo Cristo benedetto, che vive e regna con te nei secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Accogli, o Signore, questi santi doni + che ci hai comandato di offrire in onore del tuo nome, * perché, seguendo i tuoi insegnamenti, diventiamo un'offerta a te gradita. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. **
 Tu hai creato il mondo nella varietà dei suoi elementi * e hai disposto l'avvicendarsi dei tempi e delle stagioni. ** All'uomo, fatto a tua immagine, hai affidato le meraviglie dell'universo, * perché, fedele interprete dei tuoi disegni, si prenda cura di tutto il creato, * e nelle tue opere glorifichi te, per Cristo Signore nostro. ** E noi, con tutti gli angeli del cielo, * innalziamo a te la nostra lode, + acclamando con festosa esultanza: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Genti tutte, lodate il Signore, * popoli tutti, cantate la sua lode, * perché forte è il suo amore per noi. (Sal 116, 1-2)

                    

—(oppure)—

            Ecco, io sono con voi tutti i giorni, * sino alla fine del mondo. Alleluia. (Mt 28, 20)
                            Dopo la Comunione

                Dio onnipotente, + che ci dai la gioia di partecipare ai divini misteri, * non permettere che ci separiamo mai da te, fonte di ogni bene. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: La distruzione di Gerusalemme.

          

        

        
                                La città di Dio diventerà tra breve la città del sepolcro del Signore e così decreta la propria distruzione sulle cui generi sorgerà la nuova chiesa di Cristo. Ciò che è vecchio deve necessariamente fare spazio al "nuovo". Cristo è la novità! I discepoli dovranno fuggire da quella città di morte per essere gli annunciatori del vangelo al mondo, loro dovranno proclamare la vita e la risurrezione. Anch'essi dovranno passare attraverso la grande tribolazione, come seguaci di Cristo saranno vittime di persecuzioni e di violenze. In questa prospettiva possiamo e dobbiamo comprendere la storia, che non è solo successioni di eventi decretati dagli uomini, ma la storia sacra, che ci fa intravedere gli arcani disegni divini. Il castigo, la distruzione non è mai fine a se stesso, come non lo è stato la croce: agli occhi provvidi di Dio servono per realizzare i suoi progetti e dire agli uomini le funeste conseguenze del male e del peccato ed additare l'approdo a cui tutta la storia è orientata. Noi come credenti dobbiamo imparare a leggere i segni dei tempi, a scrutarne i segreti almeno nella misura in cui ci occorrono per migliorare la nostra vita. La chiesa, destinata ad essere la vittima designata, potrà così essere "segno" vivente e continuo della risurrezione. I veri trionfatori sono infatti proprio i martiri: assimilati al Cristo della croce, hanno riportato vittoria e il loro sangue sparso in libagione è diventato il seme fecondo che ha fatto germogliare i frutti migliori nella chiesa santa di Dio. È un passaggio inevitabile, nostro dovere e far sì che nulla si perda della sofferenza umana. Dobbiamo ricapitolare tutto in Cristo, a Lui indirizzare tutta la nostra storia affinché entri a far parte della sua morte e della sua gloriosa risurrezione. Forse non siamo ancora capaci di celebrare insieme i sacrifici degli uomini con quello di Cristo e allora la storia, le storie degli uomini inevitabilmente restano nel nostro mondo ad appesantire l'esistenza, a gravare come macigni sul cuore della povera gente.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Santa Caterina d'Alessandria
Vergine e Martire (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Caterina di Alessandria (sec. III-IV), secondo la Passione che è stata tramandata (sec.VI-VIII), difese la fede di fronte a cinquanta saggi pagani e la testimoniò con il martirio. Le reliquie sono venerate nel monastero a lei intitolato ai piedi del monte Sinai.
MARTIROLOGIO
Santa Caterina, secondo la tradizione vergine e martire ad Alessandria, ricolma di acuto ingegno, sapienza e forza d'animo. Il suo corpo è oggetto di pia venerazione nel monastero sul monte Sinai.
COLLETTA PROPRIA

					Dio onnipotente ed eterno, che hai dato al tuo popolo santa Caterina [di Alessandria], vergine e martire intrepida, per sua intercessione concedi a noi di essere saldi nella fede e forti nella perseveranza, e di operare assiduamente per l’unità della Chiesa. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
 
 Dal Comune dei martiri: per una vergine martire, o dal Comune delle vergini: per una vergine.
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